
Regime Forfettario: Requisiti d'Accesso, Calcolo
dell'Imponibile e Agevolazioni Start-up

Se hai deciso di avviare una nuova attività professionale o imprenditoriale in forma individuale, o se la tua Partita IVA
ha dimensioni contenute, c’è una disciplina che rappresenta il tuo naturale porto sicuro fiscale: il Regime Forfettario
[60, 68, 119].

Introdotto originariamente dalla Legge di Stabilità 2015 (Legge 23 dicembre 2014, n. 190), questo regime ha
l'obiettivo di semplificare drasticamente la contabilità dei "contribuenti minori" e ridurre il loro carico fiscale [115].

Come commercialista con trent'anni di esperienza sul campo, posso dirti che questa è una delle riforme più amate
dai freelance, ma anche una di quelle che nasconde insidie se non si conoscono alla perfezione i requisiti d’accesso,
i limiti di spesa e le severe barriere di permanenza aggiornate allo scenario odierno. In questo articolo sveleremo il
funzionamento del forfettario, come calcolare l'imposta e come evitare spiacevoli sorprese.

1. I Requisiti di Accesso e Permanenza (La Cornice Aggiornata)
Per poter accedere al Regime Forfettario o per continuare ad applicarlo anno dopo anno, la legge stabilisce dei limiti
quantitativi molto precisi [11, 61]:

Il Limite dei Ricavi e Compensi: la Soglia di 85.000 €

Il requisito cardine stabilisce che, nell’anno solare precedente, non devi aver conseguito ricavi o percepito compensi
superiori a 85.000 € [29, 55, 60].

• La regola del "Ragguaglio ad anno": Se apri la tua Partita IVA in corso d'anno, questo limite va proporzionato
ai giorni effettivi di attività [57, 73, 89, 90, 91].

Esempio pratico:* Se avvii l'attività il 1° luglio (esattamente a metà anno), la tua soglia massima per quell'anno non
sarà 85.000 €, ma la metà esatta, ossia 42.500 € [57, 73, 91]. Se incassi 43.000 € in quei sei mesi, perdi il regime
dall'anno successivo [91].

Il Limite delle Spese per il Personale: max 20.000 €

Non è vero che chi è in forfettario deve necessariamente lavorare da solo. Puoi avere dipendenti o collaboratori, ma
la spesa complessiva sostenuta nell'anno precedente per lavoro accessorio, lavoro dipendente, co.co.co. o utili agli
associati in partecipazione non deve superare i 20.000 € lordi [21, 58, 61, 138].

Il Limite del Lavoro Dipendente (RAL sotto i 30.000 €)

Se oltre alla Partita IVA sei anche un lavoratore dipendente (o pensionato), puoi accedere al forfettario solo se la tua
Retribuzione Annua Lorda (RAL) derivante dal lavoro subordinato è stata inferiore a 30.000 € nell'anno precedente
[21, 64, 127, 129]. Questo limite decade se il rapporto di lavoro dipendente è cessato entro il 31 dicembre dell'anno
precedente [21, 64, 127, 129].

2. Le Cause Ostative: Chi è Escluso per Legge?
La legge prevede alcune circostanze inibenti (chiamate "cause ostative") che impediscono l'ingresso o decretano la
fuoriuscita immediata dal regime, nate per prevenire pratiche elusive o sdoppiamenti artificiosi delle attività [44, 45]:

• Regimi Speciali IVA: Non può applicare il forfettario chi svolge attività soggette a regimi speciali ai fini IVA o a
modalità forfettarie di determinazione del reddito (come l'agriturismo, l'editoria o il Patent Box) [6, 42, 62, 128].
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• Mancanza di residenza: Devi essere residente in Italia [21, 43, 63]. L'unica eccezione riguarda chi risiede in uno
Stato UE o dello Spazio Economico Europeo (SEE) che assicuri lo scambio di informazioni, a patto che produca in
Italia almeno il 75% del proprio reddito complessivo [21, 43, 63, 127].

• Cessione di immobili e veicoli: Chi effettua in via esclusiva o prevalente cessioni di fabbricati, porzioni di essi,
terreni edificabili o mezzi di trasporto nuovi è escluso [63].

• La trappola dell'Ex Datore di Lavoro: Non puoi applicare il forfettario se svolgi la tua attività prevalentemente o
esclusivamente nei confronti del tuo datore di lavoro attuale o di quello dei due anni precedenti (o nei confronti di
soggetti a esso riconducibili) [49, 63, 64]. Questa norma serve a evitare che un'azienda licenzi un dipendente per
riassumerlo subito dopo come "finto freelance" in Partita IVA, sfruttando i vantaggi fiscali del forfettario [44]. Nota
bene: la causa ostativa non si applica se svolgi l'attività dopo aver completato il periodo di pratica obbligatoria per
l'accesso a un albo professionale [64].

• Partecipazioni societarie e controllo di S.r.l.: Non puoi accedere al regime se contemporaneamente partecipi
a società di persone, associazioni o imprese familiari [21, 47, 63]. Inoltre, non devi possedere quote di controllo
(maggioranza) in una Società a Responsabilità Limitata (S.r.l.) qualora questa operi nello stesso settore
economico della tua ditta individuale forfettaria e tu effettui fatturazioni nei suoi confronti [21, 34, 48, 63, 64].

3. Come si Calcola il Reddito: Il Coefficiente di Redditività
Ecco la vera rivoluzione del regime forfettario: non devi registrare o "scaricare" le tue spese reali una a una [24,
33]. Lo Stato presume, in base al tuo codice di attività, quanta parte dei tuoi incassi sia servita a coprire le spese di
gestione [23, 134].

La percentuale che compie questa magia si chiama Coefficiente di Redditività [20, 22, 23].

Il Meccanismo in Sintesi

La base imponibile (la somma su cui calcolerai le tasse) si ottiene moltiplicando gli incassi effettivi dell'anno (principio
di cassa) per il tuo coefficiente [8, 11, 20, 25, 132]:

Reddito Imponibile Lordo = Incassi Effettivi \times Coefficiente di Redditività

Da questa cifra c’è un’unica spesa reale che la legge ti permette di sottrarre integralmente: i contributi previdenziali
obbligatori versati nell’anno di riferimento (es. INPS Gestione Separata o la cassa professionale ordinaria) [25, 30,
135, 139].

Reddito Imponibile Netto = Reddito Imponibile Lordo - Contributi Previdenziali Versati

I Coefficienti in Vigore per Codice ATECO

Il coefficiente varia a seconda del codice ATECO che descrive l'attività reale che hai dichiarato all'Agenzia delle
Entrate [11, 18, 24, 133]:

Macro-settore di Attività Esempi Pratici Coefficiente di
Redditività

Commercio, ristorazione, alloggio Negozi (fisici ed e-commerce), alberghi, bar, ristoranti [24,
31].

40% [24, 30, 31, 51, 133]

Ambulanti non alimentari Commercio su aree pubbliche di abbigliamento, oggettistica
[31].

54% [24, 30, 31, 134]

Intermediari del commercio Agenti di commercio, rappresentanti [31]. 62% [24, 30, 31, 134]

Artigianato e servizi alla persona Idraulici, estetisti, parrucchieri, tatuatori, sarti [31]. 67% [24, 30, 31, 134]
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Macro-settore di Attività Esempi Pratici Coefficiente di
Redditività

Professionisti, scienze e tecniche Consulenti, medici, ingegneri, grafici, copywriter,
programmatori [31].

78% [20, 24, 30, 31, 134]

Costruzioni e settore immobiliare Imprese edili, agenzie immobiliari [31]. 86% [24, 30, 31, 134]

� Punto Chiave: L'Attività Mista Se svolgi più attività con codici ATECO diversi (es. realizzi siti web al 78% e vendi
software al 40%), a fine anno applicherai a ciascun incasso il relativo coefficiente per determinare la base imponibile
complessiva [31, 52, 135]. Tuttavia, ai fini delle soglie complessive, si fa riferimento alla somma dei ricavi di tutte le
attività, la quale non deve mai superare il tetto degli 85.000 € [37, 38].

4. L'Imposta Sostitutiva: Flat Tax al 15% o al 5%?
Sul reddito imponibile netto così ottenuto, non pagherai l'IRPEF per scaglioni progressivi (che va dal 23% al 43%), e
sarai totalmente esentato da addizionali regionali, comunali e IRAP [8, 10, 67, 139]. Al loro posto applicherai una Flat
Tax (imposta sostitutiva) [20, 67]:

• Aliquota Ordinaria (15%): È la percentuale standard applicata da chi si trova in questo regime [8, 19, 23, 25, 67,
139].

• Aliquota Start-up (5%): Ridotta a un terzo per i primi 5 anni di attività per incoraggiare lo sviluppo di nuove
attività [8, 19, 25, 26, 67, 137, 140].

I Requisiti per l'aliquota Start-up al 5%

Per poter beneficiare della tassazione minima al 5%, la legge impone tre condizioni stringenti [27, 34, 137, 140]:

1. Novità assoluta: Non devi aver esercitato alcuna attività d'impresa, artistica o professionale nei tre anni
precedenti l'apertura della Partita IVA [27, 34, 137, 140, 142].

2. No prosecuzione: La nuova attività non deve costituire in alcun modo una semplice prosecuzione di un'attività
svolta in precedenza sotto forma di lavoro dipendente o autonomo (fatto salvo il caso in cui si tratti di pratica
professionale obbligatoria) [27, 34, 143].

3. Continuità di terzi: Se rilevi un'attività già avviata da un altro soggetto, questo non deve aver superato il limite
di ricavi forfettari nell'anno precedente al passaggio.

5. La Gestione degli Sforamenti in Corso d'Anno
Cosa succede se gli affari vanno a gonfie vele e superi la soglia degli 85.000 €? Si aprono due scenari operativi
molto diversi introdotti dalla recente riforma della Legge di Bilancio 2023 [29, 35, 55]:

Scenario A: Superamento della soglia, ma sotto i 100.000 €

Se nell'anno incassi, ad esempio, 90.000 €, superi il tetto degli 85.000 € ma rimani sotto i 100.000 € [29, 35, 69]:

• Per l'anno in corso: Mantieni tutti i benefici del forfettario. Non applichi l'IVA sulle fatture e paghi l'imposta
sostitutiva (5% o 15%) sull'intera annualità [29, 35, 69, 70].

• Dall'anno successivo: Fuoriesci dal regime. Dal 1° gennaio successivo sarai in regime ordinario/semplificato,
con obbligo di applicare l'IVA, subire ritenute e pagare l'IRPEF progressiva [29, 35, 70].
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Scenario B: Lo Sforamento Immediato sopra i 100.000 €

Se durante l'anno i tuoi incassi effettivi superano anche solo di un centesimo la soglia critica dei 100.000 €, la
decadenza dal Regime Forfettario è immediata e istantanea [29, 35, 56, 70]:

• Obbligo IVA immediato: Devi applicare e addebitare l'IVA in fattura a partire dalla medesima operazione che
comporta il superamento della soglia e su tutte le successive [29, 35, 56, 70, 75, 76, 83, 84]. Se emetti una
fattura che ti fa balzare da 95.000 € a 105.000 €, quell'intera fattura da 10.000 € deve essere emessa con IVA
ordinaria [75, 76, 85].

• Ricalcolo Retroattivo delle Imposte: Ai fini delle imposte dirette, perdi il diritto al forfettario con effetto
retroattivo a partire dal 1° gennaio dello stesso anno [78, 79]. L'intero reddito prodotto in quell'annualità dovrà
essere ricalcolato in modo analitico (sottraendo i costi reali dai ricavi) e assoggettato all'IRPEF ordinaria a scaglioni
[79, 80].

� Il Consiglio del Commercialista Senior (Con 30 Anni di Esperienza)
Il Regime Forfettario è senza dubbio la più grande opportunità di crescita per una piccola Partita IVA in Italia, ma
richiede una pianificazione finanziaria geometrica.

Il mio consiglio d'oro si articola su due pilastri:

1. Massimizza la deduzione dei contributi: Poiché non puoi dedurre le spese reali del tuo ufficio, l'unico modo
legale per abbattere la base imponibile è la previdenza [25, 30, 135]. Se a fine anno ti rendi conto che i tuoi incassi
sono stati importanti, valuta di effettuare versamenti previdenziali integrativi o riscatti di laurea prima del 31
dicembre [30]. Ogni euro di contributo previdenziale versato riduce direttamente la tua base imponibile forfettaria,
regalandoti un risparmio fiscale immediato [25, 30].

2. Il cruscotto degli incassi autunnali: A partire da settembre, tieni d'occhio ogni singolo bonifico in entrata. Se
sei vicino alla soglia critica dei 100.000 € e un cliente ti chiede di pagare una fattura a novembre, valuta
attentamente se è possibile (nel rispetto degli accordi contrattuali) posticipare l'incasso effettivo al 2 gennaio
dell'anno successivo [35]. Evitare lo sforamento immediato dei 100.000 € a fine anno ti risparmierà un incubo
contabile e un ricalcolo d'imposta retroattivo che potrebbe azzerare gran parte dei tuoi margini di guadagno [78,
79, 80].

La consapevolezza fiscale è il miglior socio in affari che tu possa desiderare. Muoviti con precisione e la tua Partita
IVA crescerà su basi solide e sicure!
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